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PROGETTO LUNA BLU

RELAZIONE ANNUALITA’ 2006-2007

Il Progetto Luna Blu – Unità di Strada Prostituzione ha preso avvio nel  2001, con la consulenza dell’analogo progetto del Consorzio dei Servizi Sociali di Ravenna.

L’intervento si inserisce nell’ambito  delle politiche di riduzione del danno, relative quindi alla tutela della salute delle persone che si prostituiscono sulle strade della città di Ferrara. Si rivolge anche alla cittadinanza che si trova a fronteggiare situazioni problematiche collegate al fenomeno della prostituzione, con l’obiettivo di contribuire a ridurre le tensioni che possono insorgere tra chi svolge quest’attività sul nostro territorio ed i cittadini che lo abitano.

L’equipe di lavoro è formata da:

·  una coordinatrice,  che gestisce il  progetto,  mantiene  i contatti con il direttivo del Centro Donna Giustizia, con i Referenti istituzionali e con la rete del territorio locale e regionale, coordina  un’azione di monitoraggio e di osservazione rispetto al fenomeno della prostituzione, anche in questo caso sia a livello locale che in una dimensione più globale, frequenta ed organizza momenti formativi; 

· due operatrici, che compiono una o due uscite serali settimanale con l’Unità Mobile – un furgone fornito dall’azienda USL, durante le quali avvicinano e contattano le persone che si prostituiscono sulla strada e distribuiscono  profilattici e generi di conforto. Attraverso questi contatti cercano di instaurare una relazione di fiducia con esse, con un passaggio di informazioni  rispetto ai rischi che la loro attività comporta, sia da un punto di vista della salute che della sicurezza personale e rispetto ai servizi che il nostro progetto offre – in particolare possibilità di effettuare controlli sanitari.  Tale relazione può diventare il mezzo per far emergere i bisogni delle persone contattate, dal più semplice bisogno di essere ascoltata, fino alla più complessa richiesta di aiuto per uscire da situazioni di sfruttamento. Le operatrici effettuano inoltre gli accompagnamenti sanitari, aggiornano i database dei contatti delle uscite serali, degli accompagnamenti  e degli annunci di prostituzione in appartamento; partecipano a momenti formativi e di confronto con gli operatori di altre unità di strada operanti in Italia,   ai focus group  regionali e  svolgono attività d’ufficio. 

· Due mediatrici linguistico/culturali, una di nazionalità moldava ed una di nazionalità nigeriana. La prima, inserita nell’equipe di lavoro  a partire da novembre 2006, conosce, oltre alla lingua rumena,  il russo ed il bulgaro. L’esigenza di inserire nell’equipe questa nuova figura professionale nasce dalla crescente presenza in strada di ragazze provenienti dall’Europa dell’Est, in particolare  dalla Romania che, come sappiamo, nel 2007 è entrata a far parte dell’Unione Europea; nei primi mesi del medesimo anno le donne rumene hanno rappresentato il 40% delle persone contattate sulla strada ed il 61% dei contatti effettuati. Inoltre si è cercato di favorire le relazioni con le donne dell’Europa dell’Est, sovente diffidenti nei confronti delle operatrici dell’Uds. A partire da novembre 2006 inoltre c’è stato un avvicendamento della figura di mediazione di provenienza nigeriana. In precedenza, una sola  mediatrice nigeriana collaborava con i progetti Luna Blu e Art. 18, creando a nostro avviso una possibile confusione in chi viene contattato sulla strada tra gli obiettivi  dell’Uds – che si dovrebbe occupare principalmente di tutela della salute – e quelli del progetto Oltre la strada, che accoglie donne vittime di sfruttamento. Ricordiamo infatti che il target dell’Unità di Strada è rappresentato da tutte le persone che si prostituiscono, che lo facciano liberamente o meno. E’ quindi importante che chi opera in questo settore si mantenga nell’ambito neutro della riduzione del danno e da essi non vengano inviati immediati messaggi di lotta alle situazioni di sfruttamento. Eventuali  proposte di fuoriuscita da contesti di sfruttamento possono emergere in situazioni particolari e quando con la persona contattata si è già instaurata una relazione di fiducia. In quest’ottica è stata presa la decisione di avvalersi di  due differenti mediatrici culturali nigeriane nei progetti Unità di Strada e Oltre la Strada, in conseguenza del fatto che si tratta di due ambiti diversi del nostro operare, con due funzioni diverse. 

Articolazione degli interventi 

1. Uscite serali di contatto con le persone che si prostituiscono in strada

 Durante quest’annualità abbiamo effettuato 63 uscite di cui 48 di contatto e 15 di monitoraggio. 

Il numero totale di contatti effettuati è stato 582, mentre i diversi soggetti incontrati sono stati 136 - 130 donne e 6 transessuali; di questi  abbiamo stimato in un centinaio i nuovi contatti dell’annualità. Le aree di provenienza maggiormente rappresentate sono la  Nigeria e l’Europa dell’Est (Fig.1 ). 
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Figura 1: nazionalità delle persone contattate

Interessante è comparare l’andamento delle presenze di donne nigeriane e dell’Europa dell’est durante i mesi (Fig.2): la prima si è ridotta drasticamente  fino a quasi scomparire negli ultimi mesi del 2006, presumibilmente in conseguenza dell’intensificarsi dei controlli da parte delle forze dell’ordine e dell’arrivo della stagione invernale; da febbraio 2007 abbiamo osservato comunque una ripresa della loro presenza. Nei primi mesi del 2007 – come già accennato - sono invece aumentate considerevolmente le presenze di donne di nazionalità rumena, fatto sicuramente collegato al loro ingresso nell’UE.  Parallelamente sono ‘scomparse’ le donne moldave:, ora ‘conviene’ dichiarare la nazionalità rumena, mentre nel 2006 risultava più difficile eseguire l’espulsione verso la Moldavia, quindi era più sicuro, anche per le donne rumene dichiarare la provenienza da questo stato.
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 Figura 2: confronto mensile nazionalità

       Rimangono  costanti durante l’annualità i contatti con donne italiane.

       Se confrontiamo la percentuale delle nazionalità di provenienza delle  singole persone contattate con la percentuale dei contatti (Fig. 1 e Fig. 3), notiamo un lieve aumento della percentuale dei contatti – rispetto a quella delle singole persone - con donne dell’Europa dell’Est dall’Italia ed una diminuzione della percentuale dei contatti con donne nigeriane. Questo dato può essere interpretato come indice di maggior stanzialità da parte delle prime e di maggior mobilità delle prostitute nigeriane. 
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Figura 3: nazionalità relativa al totale dei contatti

Il picco delle presenze è stato rilevato nel mese di settembre 2006, con più di 55 diversi soggetti accostati  ed un massimo  di 27 contatti in una sera mentre il mese con  minor presenza di prostitute  è dicembre. 

Ricordiamo che durante i contatti in strada  distribuiamo  profilattici, materiale informativo fornito dalla regione Emilia Romagna, tradotto in varie lingue, che contiene informazioni relative alle malattie sessualmente trasmesse, all’interruzione volontaria di gravidanza e alla sicurezza sul lavoro. Proponiamo inoltre accompagnamenti presso i servizi sanitari del nostro territorio. L’attenzione verso gli aspetti sanitari diventa il  punto di partenza per costruire  una relazione di fiducia con le persone prostitute. Una relazione attraverso la quale queste ultime possano fare emergere i loro bisogni (che vanno dal ‘semplice’ ascolto fino alla volontà di affrancarsi da situazioni di sfruttamento). Per molte di loro (soprattutto straniere e irregolari) la  relazione che instaurano con noi  è l’unica che si situa al di fuori del circuito chiuso del sesso a pagamento e  può rappresentare un ponte di collegamento con la società ‘in chiaro’; primo passo verso un processo di destigmatizzazione o di inclusione.  

2.  Accompagnamenti presso i servizi territoriali

        A partire da gennaio 2007 – in seguito alla riorganizzazione dell’attività di accompagnamento -  sono stati effettuati 12 accompagnamenti,  relativi in particolare a visite ginecologiche e analisi del sangue. C’è inoltre stata una richiesta di IVG, portata a termine. Abbiamo anche  accompagnato due donne rumene presso lo sportello di un sindacato per la ricerca di lavoro. Una di esse  ha già conseguito  un inserimento lavorativo.

 L’Unità di Strada si è dotata di un telefono cellulare, che consente al target la reperibilità di un operatore anche al di fuori degli orari di uscita; questo numero viene fornito alle ragazze durante le uscite. L’obiettivo raggiunto con l’introduzione di questo numero è stato non solo quello di aumentare la fascia oraria di reperibilità dell’operatrice, ma soprattutto di creare un canale confidenziale per le richieste d’aiuto da parte delle ragazze.

Ricordiamo inoltre che l’accompagnamento non solo è fondamentale per tutelare la salute delle ragazze, ma anche come momento relazionale importante per creare o consolidare il rapporto di fiducia tra operatori, mediatrici e target. Ci sono stati dei casi, infatti, dove il racconto delle storie personali che necessitavano, per essere esposte, di una sede più riservata della strada, sono state raccontate solo durante questi incontri.

3.  Osservazione e monitoraggio del fenomeno della prostituzione  di strada sul nostro territorio

Le uscite serali dell’Uds sono un importante strumento di osservazione e monitoraggio del fenomeno della prostituzione di strada. Dal punto di vista della distribuzione  territoriale, le zone in cui questo fenomeno è visibilmente presente  sono  i dintorni della stazione dei treni per quanto riguarda le italiane e qualche sudamericana (Piazzale Castellina, via Gavioli e via Piave); la circonvallazione (via San Giacomo, via Saragat, via Ferraresi, via Beethoven, via Veneziani e la zona di via Bologna di fronte all’Ipercoop) per le ragazze nigeriane e via Bologna e Via Wagner relativamente alle donne dell’Europa dell’Est. La zona della rotonda di via Bologna all’incrocio con via Veneziani è invece occupata da alcune donne dell’America Latina. 

La presenza di donne italiane è una caratteristica peculiare del nostro territorio. Sono donne non più giovani, presenti da anni sul nostro territorio, alcune residenti sul nostro territorio altre provenienti da Bologna o da Rovigo. Non sono sfruttate e  non hanno un’occupazione fissa: la prostituzione è quindi il mezzo di sostentamento per se e spesso per i propri famigliari.

Le donne di nazionalità nigeriana viceversa sono molto giovani, quasi sempre  con una situazione di tratta alle spalle – vengono contattate in Nigeria da conoscenti di sesso femminile, spesso amiche di famiglia e viene loro proposto ed organizzato il ‘viaggio’ in Europa. Spesso le famiglie sono al corrente del fatto che le loro figlie, solitamente le primogenite,  sono destinate al mercato del sesso a pagamento ma sono disposte a ‘sacrificarle’, con la speranza di poterne avere un vantaggio economico attraverso l’invio di soldi da parte loro (cosa che regolarmente accade). Le ragazze sono consapevoli del fatto che in Europa saranno avviate alla prostituzione, anche se sono assoggettate ai loro protettori tramite dei riti woodo. Sono private dei loro  documenti – sovente il viaggio viene fatto con documenti falsi procurati dalle reti di sfruttamento ed una volta giunte in Italia  devono pagare alla loro ‘madame’ un debito che può raggiungere i 50.000 euro, saldato il quale sono libere. 

Molte delle ragazze nigeriane che contattiamo a Ferrara hanno queste caratteristiche. Alcune invece hanno un regolare permesso di soggiorno ma non hanno un lavoro. 

Generalmente non vivono a Ferrara, ma la raggiungono di sera, principalmente  in treno da Rovigo, Padova o Bologna – il pendolarismo è un altro aspetto tipico di chi si prostituisce sulla strada, in particolare delle donne nigeriane, che possono coprire quotidianamente anche lunghi percorsi in treno. Alcune di loro, soprattutto recentemente, sono coinvolte nel traffico di stupefacenti da parte dalle reti criminali nigeriane.

Riguardo le donne dell’est Europa – principalmente rumene, ma anche provenienti da stati dell’ex URRS quali la Moldavia, la Russia o la Lituania – sono giovanissime, hanno alle spalle gruppi di sfruttatori albanesi che utilizzano  minor violenza rispetto ad alcuni anni fa e  garantiscono  alle donne un importante rientro economico (fino al 60%). Esse praticano quindi una forma di prostituzione ‘negoziata’, che si inserisce cioè tra la volontaria e la coercitiva e  che nasce dall’incontro di due esigenze:  quella degli sfruttatori, che sono così protetti dal rischio di denunce  e quella delle donne, che fanno reddito. 

Non vivono a  Ferrara ma vengono in treno dal Veneto oppure sono accompagnate la sera dagli stessi protettori. Alcune sono in possesso di regolare permesso di soggiorno, altre invece no. 

Con l’ingresso della Romania in UE, come abbiamo iniziato a contattare donne non sfruttate, che  si prostituiscono in contemporanea ad altri lavori poco pagati, ad esempio il badantato,  magari nei fine settimana oppure che sono  appena giunte in Italia e, mentre cercano un’occupazione stabile, si mantengono vendendo prestazioni sessuali. 

4. Potenziamento dell’attività di mediazione

       Come già accennato, a  partire dal mese di  novembre 2006 ha cominciato a collaborare con il progetto Luna Blu una mediatrice linguistico/culturale di nazionalità moldava, proveniente quindi dall’area est europea. Svolgendo per la prima volta in Italia questo tipo di lavoro, i primi mesi di attività sono serviti ad acquisire  preparazione in questo  ambito ed a fare esperienza sul campo.

Il primo impatto della mediatrice con l’utenza è stato molto duro: è stata messa di fronte ai  propri pregiudizi, si è sentita molto coinvolta sia  come donna che  come ragazza straniera. E’ stato grazie alla  professionalità  messa in campo ed al confronto con l’equipè che nel corso dei mesi è riuscita ad  elaborare i propri  pregiudizi e controllare  la propria emotività e parallelamente ad iniziare ad  apprendere  le competenze che caratterizzano l’attività di mediazione -  competenze comunicative, empatia, ascolto attivo,  conoscenza sia del Paese di accoglienza che  del Paese di provenienza (cultura, leggi, tradizioni, ecc).  L’attività di mediazione, infatti, deve  facilitare la relazione tra gli autoctoni ed i cittadini stranieri, promuovendo  la reciproca conoscenza e comprensione, al fine di favorire un rapporto positivo fra soggetti di culture diverse.
La presenza durante i contatti serali della mediatrice – che ha anch’essa alle spalle un’esperienza di emigrazione/immigrazione - ha sicuramente contribuito a creare una clima di confidenza, di appoggio morale, di supporto  informativo con il target est europeo,  anche rispetto alla   ricerca di un lavoro alternativo. Infatti molte delle donne di nazionalità rumena che incontriamo – e ricordiamo che con l’entrata nella  comunità Europea  della Romania è sensibilmente aumentata la presenza di  ragazze provenienti da questi paesi – manifestano l’aspirazione di poter lasciare la vita di strada ed inserirsi nel mondo del lavoro ‘regolare’.

5. Prostituzione indoor: interviste a testimoni privilegiati e monitoraggio della prostituzione negli appartamenti 

Nel mese di maggio 2006, è stato avviato un lavoro di ricerca sulla  prostituzione al chiuso; quest’ultima comprendeva un’indagine qualitativa sul fenomeno svolta, in collaborazione con l’AUSL di Ferrara,  attraverso  interviste  ad operatori sanitari e a rappresentanti delle Forze dell’Ordine, ed un’analisi degli annunci delle rubriche personali presenti nei tre mesi estivi sui giornali locali e su siti specifici che pubblicizzano – indirettamente - attività prostituiva negli appartamenti. Per i risultati della prima, rimandiamo all’Allegato 1. La catalogazione degli annunci presenti sui giornali e siti locali, invece, ha rilevato una cospicua presenza di attività prostituiva sia a Ferrara (176 sono i diversi numeri di telefono rilevati a Ferrara) che ai Lidi Ferraresi (55 numeri), in particolare al Lido delle Nazioni (45 numeri). Le nazionalità dichiarate (che rappresentano solo il 34% del totale) delle persone coinvolte  sono principalmente italiane (14%) e brasiliane (13%). E’ stata rilevata anche la presenza di donne orientali dedite a quest’attività (5%), presumibilmente gestita da reti di sfruttamento mentre non vengono dichiarate nazionalità africane ed appartenenti all’Europa dell’Est. Area di provenienza quest’ultima che è stata invece messa in evidenza dall’esito di alcune telefonate sonda che hanno rivelato una presenza significativa di donne di nazionalità dell’Europa Orientale.  La mappatura degli annunci è proseguita anche nei mesi autunnali ed invernali, ed i dati ricavati dalla successiva elaborazione verranno confrontati con quelli relativi all’estate.

Nei  mesi di marzo ed aprile 2007 abbiamo partecipato alla progettazione di azioni di intervento sperimentali rivolte a chi si prostituisce in appartamento o nei locali,  in collaborazione con la rete regionale delle unità di strada. L’avvio di questo progetto è previsto per settembre 2007.

6.  Azioni di rete. Confronto con referenti  istituzionali e delle ff.oo rispetto alla tematica della sicurezza 
Durante quest’annualità, abbiamo incontrato alcuni rappresentanti istituzionali  e delle forze dell’ordine per confrontarci sulla delicata situazione della circoscrizione di Via Bologna che, come è noto, è la zona in cui prevalentemente viene esercitata la prostituzione di strada; in particolare durante l’estate si è verificato  un preoccupante incremento delle presenze di persone che offrivano sesso a pagamento, con conseguente aumento della preoccupazione  e delle lamentele della cittadinanza. Inoltre da gennaio 2007 è sensibilmente aumentata la presenza di donne rumene, per le quali l’ingresso della  loro nazione di provenienza   nell’Unione Europea ha permesso la libera circolazione. Obiettivo degli incontri è stato quello di condividere informazioni, opinioni e possibili strategie che possano contribuire a ridurre le tensioni che insorgono tra chi si prostituisce e la popolazione che risiede nei luoghi di esercizio.  Con la presidente della circoscrizione ci siamo riproposte di effettuare una ‘mappatura’ della zona della circoscrizione di via Bologna rispetto ai luoghi della prostituzione e ad eventuali luoghi maggiormente idonei pero ospitare  l’esercizio dell’attività prostituiva. 

7.  Azioni di  rete.  Sensibilizzazione e confronto con operatori sanitari 
Ci siamo anche confrontate con operatori sanitari, con il doppio intento di conoscenza reciproca dei rispettivi servizi e di ricerca – e/o creazione –  di un ambito comune di intervento nel quale attivare forme di  collaborazione. Le stesse interviste sulla prostituzione al chiuso svolte durante l’estate sono state un primo passo nella direzione degli obiettivi riportati.  In particolare abbiamo incontrato referenti dell’Ufficio Igiene Pubblica, del Centro Salute Donna e del Reparto Malattie Infettive dell’Ospedale S. Anna: con essi  abbiamo  individuato dei possibili percorsi che facilitino l’accesso della nostra utenza ai rispettivi servizi. 

8.  Azioni di rete. Confronto con i Dirigenti del Distretto Centro – Nord dell’Azienda Usl di Ferrara sull’avvio del Progetto Drop-in Centre e revisione della Protocollo d’Intesa con il Centro Donna Giustizia
Già durante la scorsa annualità è stato presentato  il progetto di apertura di un drop-in centre, sportello a bassa soglia cui possono accedere le donne e transessuali contattate durante le uscite serali, progetto che però non è stato avviato.  Tale luogo  potrebbe rappresentare  uno spazio di ascolto in cui  possano esprimere in uno stato di maggior tranquillità i propri bisogni, al di fuori del clima di paura e di fugacità che la strada ingenera e un luogo dove le operatrici possano dare le informazioni in maniera più  approfondita. Abbiamo inoltrato la richiesta di uno spazio idoneo ai Dirigenti dell’Azienda USL che si sono impegnati a reperire un luogo idoneo da adibire a tale funzione. 

Nell’occasione è stato ripensato ed aggiornato il protocollo d’intesa tra l’Azienda Usl stessa ed il Centro Donna Giustizia, che verrà sottoscritto a breve scadenza. 

9.  Formazione e collaborazione con altre UdS 
Il cambio di coordinamento è stato un’occasione per aprire dei canali di confronto con i progetti di riduzione del danno operanti su altri territori, con il fine di apprendere e condividere  obiettivi, metodologie e strumenti di intervento delle unità di strada della prostituzione e riorientare gli interventi della nostra unità operativa. In particolare abbiamo incontrato i referenti delle UdS di Free Women Project, Comune di Venezia, del Progetto Lunatica, Servizi Sociali Ravenna,  del Centro Stranieri Modena, del Movimento Identità Transessuale, Bologna, della Lila Piacenza e del Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute. Sono state approfondite, tra le altre, le tematiche riguardanti la  riduzione del danno, la mediazione dei conflitti con la cittadinanza, la prostituzione al chiuso ed il  rapporto con le forze dell’ordine.  Collaboriamo inoltre con gli operatori della Caritas Diocesana di Rovigo, con un costante scambio di informazioni su forme e mutamenti del fenomeno prostituitvo  nei rispettivi territori, che manifesta forti interconnessioni data la contiguità territoriale. Ancora  in collaborazione con loro,  abbiamo risposto alla richiesta rivoltaci dall’ dell’Assessore ai Diritti del comune di Occhiobello per organizzare e condurre un incontro di informazione rispetto ai modelli sociali di intervento attuati nell’ambito della prostituzione, rivolto ad operatori sanitari, sociali, rappresentanti delle Forze dell’Ordine e del terzo settore.

Abbiamo organizzato una giornata formativa con Pia Covre, storica fondatrice del Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute ed attuale esperte su tutte le tematiche riguardanti la prostituzione –  caratteristiche ed evoluzione del fenomeno, modelli legislativi, modelli di intervento ecc.  Abbiamo anche organizzato un ciclo di tre incontri con l’equipe dell’unità di strada del Consorzio per i Servizi Sociali di Ravenna sulle tematiche concernenti l’apertura e gestione di un Drop-in Center.

La coordinatrice ha frequentato il corso di perfezionamento per Coordinatori di funzioni di prossimità, organizzato dalla Regione Emilia Romagna. Obiettivi strategici del corso erano  ‘supportare il ruolo di coordinatore dei servizi di prossimità per valorizzare le competenze e le prassi all’interno di un modello regionale che mira a stabilizzare le funzioni di prossimità anche come porta di accesso al sistema dei servizi. Valorizzare la prassi della formazione permanente utilizzando i coordinatori come nodi privilegiati per la trasmissione di saperi e modalità di lavoro alle intere equipe. La partecipazione a questo momento formativo ha favorito l’approfondimento delle  ‘funzioni di prossimità’ e delle tematiche che le caratterizzano – che ricordiamo sono la loro messa in atto nei luoghi naturali di vita delle persone (la strada, nel nostro caso), l’approccio comunitario, la centralità della relazione e la trasversalità. Ha permesso inoltre alla nuova coordinatrice – l’avvio  del corso è coinciso con l’inizio del suo mandato – di iniziare o approfondire conoscenze dei coordinatori di gran parte dei progetti regionali.  

Durante l’anno 2006 un’operatrice ha frequentato il corso “Agire la Sicurezza” organizzato dall’Assessorato ai Servizi alla Persona, un corso di formazione congiunta tra operatori dei servizi sociali, sanitari e di polizia.

Partecipiamo inoltre ai momenti formativi proposti dalla RER nell’ambito del progetto Oltre la Strada,  in particolare i focus-group tra operatori ed il gruppo coordinato da Claudio Donadel (esperto di prostituzione del comune di Venezia), di supervisione rispetto al tema della prostituzione al chiuso.  

Ricordiamo infine l’intervento tenuto dalla coordinatrice presso la  Tavola Rotonda I luoghi della prostituzione….la prostituzione nei luoghi organizzato dal comune di Zola Predosa in collaborazione con il MIT di Bologna, tenutasi il 28 aprile 2007.

10. Ricerca sul cliente

 Durante l’estate abbiamo contribuito a realizzare una  ricerca dal titolo I “clienti” nell’esperienza di prostitute di strada e nelle rappresentazioni di giovani adulti  in collaborazione con la Facoltà di scienze dell’Educazione di Ferrara. Questa ricerca si è proposta di approfondire le caratteristiche dei clienti delle prostitute, sia sulla base degli studi disponibili sull’argomento, sia delle evidenze ottenute tramite i monitoraggi sulla strada  ed alcune interviste effettuate alle donne che si prostituiscono sulla strada. Per i risultati ottenuti rimandiamo all’Allegato. 

11. Presa in carico di donna italiana

Stiamo accompagnando in un percorso di tutela sanitaria e sostegno psicologico, assieme all’equipè del Progetto Uscire dalla Violenza, gestito dal nostro Centro, una donna ferrarese che lavora sulla strada da moltissimi anni, dove ha più volte subito violenza. E’ in carico all’Area Adulti del Servizio Sociale, che ha dimostrato una certa inadeguatezza ad affrontare il caso: mancano informazioni per tutto ciò che riguarda il lavoro in strada e quindi decade la possibilità di pensare ad un progetto credibile alternativo e futuro,  con il rischio di una cronicizzazione della situazione.   

La donna attualmente vive in un appartamento assegnatole dall’Comune. Con il nostro aiuto, sta effettuando test di controllo rispetto alle malattie sessualmente trasmesse,  ha sporto denuncia nei confronti di un suo aggressore ed  ha preso contatto con il Servizio di Igiene Mentale, in quanto  ha manifeste difficoltà psichiche – le sue stesse colleghe la ritengono una presenza pericolosa sulla strada. Il percorso che abbiamo intrapreso con lei è in salita e l’esito assolutamente incerto, data la complessità e la molteplicità delle problematiche da affrontare, che comunque non possono essere risolte senza il contributo dei servizi tradizionali.
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